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4 ore di sciopero generale 

Oggi Salerno 
in lotta per 

P occupazione 
La manifestazione sarà conclusa da un comizio 

FINANZIA 

O 

Cresce la mobilitazione di massa a difesa.dell'ordine democratico 

A versa: contro la criminalità 
si schierano cinque sindaci 

Una riunione tra le amministrazioni di Villa Li temo, Parete, San Cipriano, Casapenna e Succivo • Al­
l'incontro alla Lollini sono andati solo i parlamentari comunisti - Mobilitazione nelle fabbriche 

Si tiene stamane la manifesta­
zione cittadina dei lavorator i del­
l ' industr ia. del l 'edi l izia, dei tfiova 
ni disoccupati. de»li studenti nel­
l 'ambito dello scie-pero generale eit 
ladino indetto dalla fedoni / ione sin­
dacale CGIL. CISJ.. U L . I l concen­
ti-amento è previsto per le ore 9 a 
pia'/zn Sant 'KImn: di qui par t i rà i l 
corteo che si concluderà » piazza 
Portauova con u\\ comizio nel eorso 
del quale prenderanno la parola un 
rappresentante della federazione 
CGIL, CJSL. U L regionale ed un 
rappresentante della federa/ ione la-
\ora tor i chimic i nazionale. 

La presenza della FUIX ' nazio­
nale si spiega in rapporto alla si­
tua/ione della D'Agostino, vero e 
proprio « punto ealdo * della si­
tuazione sociale ed occupazionale 
salernitana: i lavoratori d i questa 
azienda ceramica stanno conducen­
do in questi giorni una dura lotta 
contro i 215 licenziamenti decisi 
dall 'azienda senza aspettare, cosi 
come si era impegnata, i l r isultato 

del confronto con il governo. 
Ma naturalmente la dimensione 

di questa giornata di lotta, che 
pure parte da questo grave attacco 
all'occupazione, va ben oltre l'obiet­
tivo del mantenimento puro e seni 
più e (lei l ivel l i occ upa/.'onali. Si 
trotta di r iconsiderare, nel l 'ambito 
di un piano di settore, la natura del 
comparto culi , , ceramica della p io 
\ meia di Salerno, di adeguarlo ai 
tempi, d i garant ire l'occupazione, 
ina soprattutto — definendo una 
piattaforma avanzata clic è sosta:i 
zialmente già nelle piojKiste dei 
sindacati uni tar i — di andare -ul 
un ampliamento dell 'occupazione. 

Oggi stesso intanto a Roma si 
tiene la t rat tat iva con il governo 
sulla questione della D'Agostino 
della ceramica del Salernitano su 
cui il precedente governo Andrcott i 
si era impegnato ad intervenire nel 
l 'ambito della piat taforma regiona 
le discussa con la giunta campana. 
Intanto nei giorni scorsi i lavora 
tor i della D'Agostino hanno tenuto 

un presidio al l ' interno del palazzo 
di Provincia mentre l 'a l tro ier i se 
ru \ i è stata una assemblea con 
le forze politiche e i rappresentali 
ti degli enti locali in cui sono stati 
a f f rontat i i nodi della vertenza ed 
anche, più in generale, i problemi 
posti dalla cr isi economica della 
provincia. 

» I.o sciopero di oggi — af ferma 
Andica De Simone, segretario cit 
ladino del PCI — ha il s ignif icato 
non già di un' iniziat iva che si l i ­
mi t i a rispondere alle provocazio­
ni padronali messe in atto in que­
sti u l t imi tempi, ma. invece, la 
volontà nuova del movimento ope­
raio salernitano di a l largare i l 
fronte di lotta della fabbrica ai 
quar t ier i , i l valore di unif icazione. 
sul terreno della lotta. 

« Si tratta quindi — continua De 
Simone — di portare avanti una 
azione coordinata t ra governo, re 
gioiu ed enti locali che vada al 
di là degli interventi tampone che 
lasciano le cose immutate, coin 

volga gruppi pubblici e pr ivat i per 
avviare un programma d i risana­
mento e ammodernamento tecno 
logico a part i re dal settore della 
ceramica. 

In questa direzione va pure il 
r i lancio del l 'at t iv i tà edilizia a Sa 
Ionio, con l 'università nella valle 
de l l ' Imo, chiesto nella piattafor­
ma sindacale. Ovviamente si tende 
a superare cosi una logica difen 
siva ed aziendalista. tesa a difen 
dorè l'esistente. Si t rat ta di esi­
genze. già poste con forza dalle 
manifestazioni di lotta dei movi­
menti per la casa, dei comunali 
e della classe operaia, che devono 
vedere un ruolo nuovo e « mi l i ta l i 
te » delle ist i tuzioni: enti locali. 
Comune e Provincia devono perciò. 
attraverso la realizzazione di un 
accordo iwl i t ico che coinvolga tut t i 
i part i t i del l 'arco costituzionale. 
realizzare un cambiamento radica 
le dell'esistente. 

! 

Fabrizio Feo 

Auspicati dal compagno Stellato ! ^La_f! z . ! l 

Ex TPN: desso gli 
organi di gestione 

Una dichiarazione dell'assessore provinciale e dei 
gruppi politici dei lavoratori — Soddisfazione 

Sulla strage di via Caravaggio 

Le strane indagini 
di un vicequestore 

i. ^ I | Stigmatizzalo l'operalo del dr. Barreo - Intimava ai te-
C O U l o 3 l 6 r n O ! sii di non riferire al magistrato delle sue investigazioni 

In corteo per 
protesta gli 
studenti del 
liceo artisti-

Il decreto prefettizio per il 
consorzio trasporti pubblici 
viene salutato con soddisfa­
zione anche dall 'amministra­
zione provinciale di Napoli. 
che con il Comune di Napoli 
si è lungamente bat tuta nella 
lunga e delicata opera di co­
stituzione dell'organismo 
consortile che sostituisce la 
vecchia società per azioni. Il 
compagno Adolfo Stellato. 
assessore provinciale, ha ri­
lasciato una dichiarazione in 
cui ricorda l'opera svolta 
dagli amministratori e dai 
parlamentari , la cui azione 
decisa ha determinato l'aboli­
zione di quell'articolo 15 del 
« decreto Stammat i » che. ove 
fosse rimasto nella legge, a-
vrebbe potuto vanificare l'o­
pera delle amministrazioni 
democratiche della Provincia 
e del Comune. 

« SI pone così concretamen­
te fne — ha detto Stellato — 
ad una gestione ultraventen­
nale clientelare e scorretta. 
che ha portalo al collasso li­
na importante azienda di 
trasporto nell'area napoletana 
• caser tana: un ringraziamen­
to è doveroso rivolgere pub­
blicamente in questo momen-

, to al prof. Franco Di Sabato 
il quale con serietà e corret­
tezza esemplari per quasi 
due anni ha gestito la società 
in liquidazione ». 

Il compagno Stellalo cosi 
conclude: « Ci restano ora da 
raggiungere altri due defini­
tivi obiettivi: il primo, in 
tempi brevi, riguarda la no­
mina degli organismi demo­
cratici di gestione del con­
sorzio. Il secondo in tempi 
medi riguarda le azioni poli­
tiche e amministrat ive da 
intraprendere con il consor­
zio trasporti di Caserta affin­
ché. da pari a pari, si addi­
venga all 'auspicato consorzio 
interprovinciale ». Sul decreto 
prefettizio (col quale viene 
anche nominato un commis­
sario in at tesa della costitu­
zione del consiglio di amnuni-
strazione), c'è un documento 
dei gruppi politici dei lavora­
tori TPN. sottoscritto dal 
« G I P » della D C dalla cellula 
PCI. dal NAS del PSI e dal 
GALS del PSDI. i quali e-
sprimono « vivo compiaci-

i mento per il decreto ». « Con 
I tale a t to inizia una nuova fa-
j se nel settore dei pubblici 

trasporti nell 'ambito delle 
I province di Napoli e Caserta 

Un corteo degli studenti 
dell'Artistico ha raggiunto 
ieri mattina il municipio di 
Salerno (mentre la riunione 
del Consiglio comunale veni­
va rapidamente aggiornata) 
per protestare contro la si­
tuazione assurda, in cui da 
anni sono costretti in questo 
liceo, alloggialo in uno sta­
bile che — è il caso di dir­
lo — porta, al limite del crol­
lo, secoli di vita sulle spalle. 

Ieri poi si sono allagate le 
aule mentre, indisturbato, con­
tinua il passaggio dei ratti 
nei corridoi. La risposta del­
l'assessore della pubblica 
istruzione (con la delegazio­
ne degli studenti ha preso 
parte all'incontro il consiglie­
re comunale del PCI La No-
cita) è consistita nello scio­
rinare una serie di « sue > 
opere meritorie, e nel dire 
che, in fondo, si trattava 
di un problema da poco, fa­
cilmente risolvibile. 

Tant'è vero che esiste da 
anni e nessuno ha mai fatto 
niente per risolverlo. 

Al processo per la strage di 
via Caravaggio. l'udienza di 
ier i , è stata occupata dalla 
de|Misizione del vice questore 
Mariano Barrea che condus­
se per suo conto la strana 
istruttor ia « paral lela » a quel­
la condotta dal magistrato. 
Ad esser chiaro, mentre i l 
PAI I talo Ormanni e i l giu­
dice istrut tore Felice Di Per­
sia coiuiucevano la regolare I 
istruttor ia sulla strage nella I 
quale vennero massacrat i 1* ' 
ostetrica ( lemma Cenname. i l j 
mar i to e la f ig l ia , i l dottor 
Barrea cominciò strane per­
sonali indagini — cosa che 
assolutamente non poteva fa­
re. avendo i l dovere di r i fe­
r i re al magistrato tutto quel 
che veniva a sua conoscen­
za — seguendo piste diverse. 

Non solo questo: int imò f i ­
nanche ad alcuni testimoni da 
lui sent i t i , come quella Fan 
sta Cenname che è stata poi 
arrestata in udienza e quindi 
assolta dal reato di falsa te­
stimonianza. di non r i fe r i re 
al magistrato i l contenuto dei 
loro col loqui. Durissimo è sta­

to il presidente Marino IJO 
Schiavo nello stigmatizzare 1* 
operato di questo poliziotto 

K' stato segnalato dal PAI 
dottor Di Ala io che il dottor 
Barrea ancora qualche gior­
no fa avrebbe telefonalo a 
questo medico per motivi che 
non sono apparsi chiari. 

Rinviato il convegno 
sulla Costituzione 
con Pietro Ingrao 

Per la concomitanza del di­
batti to par lamentare il con­
vegno promosso dalla Regio­
ne Campania e dal seminario 
di studi politici sociali del­
l'università orientale sul te­
ma: « Constituzione materia­
le e sistema politico ». che 
avrebbe dovuto svolgersi il 18 
e 19 marzo prossimo, con la 
partecipazione del compagno 
Ingrao. presidente della Ca­
mera dei deputat i e con il 
vice segretario nazionale del­
la DC. Galloni, è stato rin­
viato a da ta da destinarsi. 

Non « smobilitano ». non 
accusano segni di stanchez­
za gli operai della Lollini 
nella lotta ingaggiata contro 
la criminalità e a difesa del­
l'ordine democratico. Ieri su 
richiesta del consiglio di fab­
brica si sono incontrati in una 
assemblea aperta, svoltasi ad 
orario di lavoro concluso, 
maestranze. rappresentant i 
della FLM provinciale e de­
legazioni di parlamentari . Al­
meno cosi doveva essere nel­
le intenzioni degli organizza 
tori; invece, t ranne una fol­
ta delegazióne del PCI (era­
no presenti i compagni Inti­
gnano, Broccoli. Barra e Ora-
bona) le altre forze politiche 
hanno disertato l'Incontro. 

Già l'ordine del giorno 
emesso nei giorni scorsi dal 
Consiglio comunale di Aversa 
va in questa direzione. Ann 
Ioga iniziativa — ritengono 
i lavoratori — deve essere al 
più presto adot ta ta dal co­
mune di Gricignano nel cui 
circondario si trova l'azienda. 
Contemporaneamente si de­
vono intensificare tut te quel­
le att ività tendenti ad ole-
vare la .sensibilizzazione del­
le masse popolari sul tema 
dell'ordine pubblico; cosi la 
FLM piovniciale ha lanciato 
la proposta di una grande 
petizione popolare mentre .si 
è comvnuto .sulla neces--.ita 
di tenere de; confronti nelle 
fabbriche della zona — quan­
to prima alla Lollini — tra 
maestranze e presidenza del 
consiglio regionale. 

Che la manifestazione dei 
10.000 di Aversa non costi­
tuisca « un episodio » e che. 
nonostante le difficoltà, le 
« incomprensioni » di talune 
forze politiche qualcosa si co­
mincia a muovere, lo dimo­
stra il successo dell'iniziativa 
svoltaci a Villa Literno. Qui. 
su richiesta del consiglio uni­
tario di zona, si sono in- i 
contrat i alcuni sindaci dei 
comuni della zona (oltre a 
quello di Villa Literno erano 
presenti i sindaci di Parete. t 
San Cipriano. Casapesenna. I-
Succivo) sempre per esami- j 
nare lo s ta to dell'ordine pub- | 
blico della zona. Anche Vii- • 
la Literno va considerato un j 
punto « c a l d o » : infatti il ra- i 
cket che opera nel settore j 
dei subappalti e degli appai- l 
ti aveva imposto a suon di ! 
bombe al SIF. un consorzio ; 
di imprese che sta eseguen- , 
do lavori per il disinquina- j 
mento nel golfo di Napoli, j 
le concessioni di questi in ' 
subappalto ad una ditta na- ' 
poletana. La lotta dei lavo- | 
r a ton aveva spazzato via que- l 
sti vincoli camorris'.ici. Da 
questa riunione si è usciti 
con alcune dec.sioni di carat­
tere operativo: da un lato. 
nei prossimi giorni, assem­
blee aperte sull 'ordine pub­
blico si svolgeranno in tut t i 
i comuni della zona; dall'al­
t ro lato si è sollecitata la i 
consulta provinciale dell'or- ; 
dine democratico ad ndire un | 
convegno sul tema j 

Scelte non rinviabili per 
l'« Improsta » di Eboli 

// consiglio dei delegati del­
l'azienda Impresta di Ebolt 
ha cìuesto un incontro con 
la giunta regionale e con i 
gruppi consiliari democratici 
per conoscere le iniziative clic 
la Regione intende assume­
re in conseguenza del DPR 
n. GKi del 2471077, uno dei 
decreti attuativi della legge 
n. 3S2 del 1975. In realtà, po­
co si sa finora delle inizia­
tive. indispensabili e dovero­
se, adottate o meno dalla 
giunta regionale su un prov­
vedimento di così vasta por­
tata innovativa. 

Ci augni unno, pertanto, 
clic l'incontro abbia luogo su­
bito e clte. nel t/uadro gene­
rale dei provvedimenti di at­
tuazione del Decreto 616, sia 
data risposta positiva anche 
alla rilevante questione del-
l'Imnrosla. l'unica azienda 
dell'Unte Nazionale Cellulosa 
e Carta esistente in Campa­
nia. 

Quest'Ente è incluso nella 
tabella lì) del DPR n. 616 
tra quelli, cine che. previo 
una meticolosa procedure, 
dovianno essa e totalmente 
o parzialmente sciolti in 
quanto le loro /unzioni sono 
state trasferite o delegate al­
le Regioni 

Tra le funzioni trasferite 
rientra, come è noto, tutta 
la materia agricoloforestalc 
comprendente, tra l'altro, le 
attività di produzione foro 
stale, quelle di ricerca e spe­
rimentazione di interesse re­
gionale. /'assistenza aziendale 
e interaziendale, ecc. Il che 
ha già portato alla sopprcs 

per le foreste demaniali e al 
suo trasferimento alle Re­
gioni. 

Per quanto riguarda l'Eri-
te Cellulosa il decreto non 
ne prevede la totale soppres­
sione. L'Ente mantiene infat­
ti alcune funzioni e precisa­
mente quelle concernenti l'in­
tervento sul mercato della 
carta con approvvigionamen­
to anche all'estero e le atti­
vità di ricerca e sperimenta­
zione <l'Ente ha diversi Isti­
tuti che svolgono tale attivi­
tà). Passano invece alla com­
petenza delle Regioni non so­
lo le attività agncolofore 
itali ma anche le funzioni 
di promozione e di agevola­
zione delle produzioni agri­
cole per la cellulosa, prece­
dentemente svolte dall'Ente. 

Son vi e dubbio, allora, 
che le attività che l'Ente 
svolar in Campania neutri­
no tutte nella competenza 
regionale trattandosi di atti-
vtà zootecniche o virmsttco-
spcmnentaii come quelle con­
dotte. appunto, nell'azienda 
« Impronta » di Eboli. o di 
as'stenza e consulenza tecni­
ca come quelle in atto pres­
so l'azienda « Le Starze » 
1116 ettait) di Vallo della 
Lucania. 

L'azienda Impronta, per la 
quale il consiglio dei delegati 
chiede il trasferimento alla 
Regione, e attualmente gesti­
ta dalla SAP (Società aaricn 
lo forestale). Ma essa {• per 
1.19 ettari di punirtela diret­
ta dell'Ente Cellulosa e per 
sole n tue della SA E. La 
stessa mangioranza delle a 

sione dell'Azienda di Stato ' zioni SAE è però dell'Ente. 

L'uso unitario, da partt 
della Regione, sta delle strut­
ture dell'Azienda di Stato per 
le foreste, sta dell'Impronta 
le di altre già trasferite: Ge­
nio civile, ecc.) può consen­
tite una politica davvero nuo­
va nel campo fere.stale attra­
verso mia venti organici e 
piogrammatt che coprano V 
aspetto protettivo (difesa del­
la montagna, della fascia co­
stiera. dell'ambiente natura­
le) e quello produttivo (prò 
ilit:'i»u frutticole, legnose. 
eve ) . 

(ìli stessi dati sul rimbo­
schimento recentemente pub­
blicati dalla Regione stanno 
a testimoniare di questa ar­
denza. Rasi; pensare solo al 
fatto che menti e in vent'an-
ni. dal l'J.yj al v.),'2. si è prò 
ceduto al iimboschimento di 
1H00H ettari, nel solo perio­
do 11170 1971 si SONO aiuti in­
cendi si; ben ''iùOO et tati 

Non si tiatta. ceito. solo 
di rirostitiine ciò che e sta­
to disti atto dal fuoco, ma di 
andate ben oltte. La difesa 
del suolo attraverso lavori 
edili e di ritorcstazione co 
srituisre la pi emessa per la 
vtloiizzazione auricola, zoo­
tecnica. indus'riale delle zo 
ne montane. Le produzioni 
legnose possono dare impul­
so anch'esse allo si-ilimpo ar-
Un'anale ed industriate loca­
le orpme essere collocate a-
acvo'.mente sul mercato na­
zionale che ha un deficit con 
l'estero ammontante, già nel 
l'>7:>, a ben 100 miliardi di 
lire 

Giuseppe Amarante 

Per il Sanfratello dopo le contestazioni processuali 

Anche il dispiacere del giorno dopo 
Un manifesto firmato da cattolici stigmatizza gli «argomenti» del professore 

m . b. 

Un manifesto affisso ieri 
a tappeto per le s trade di Sa­
lerno ha dato. ieri, un altro 
dispiacere al professor Ago­
stino Sanfratello. l'accusato­
re accusato del processo che 
lo vede nrotagonista discus­
so contro i collettivi femmi­
nisti salernitani e le 300 don­
ne che ormai si sono auto­
denunciate icd altre denunce 
continuano ancora in questi 
giorni ad arr ivare) . 

Dopo l'infausta giornata 
processuale (conclusasi con 
un discutibilissimo rinvio al­
l'I! maggio, nonostante le vi-

1 vaci contestflzioni dell'avvoca- ! 
j tessa Tina Lagostena Bassi e J 
: del compagno Diego Cacciato- | 

re» ieri il Sanfratello ha do 
vuto leggersi le firme di deci- j 
ne di cattolici (uomini e don \ 
nei che gli hanno ribadito ; 
pubblicamente clic, in cornivi- j 
gnia di picchiatori fascisti. | 
non può in alcun modo arro- i 
parsi il diritto di « portavo 
ce» della coscienza cattolica, j 

Nel manifesto vengono an- i 
che contestate le risibilissime j 
« argomentazioni » del San- , 
fratello antiabort .sta. quelle : 
con cui si afferma che la don- ' 

na abortisce non m con"=r 
guenza di un dramma perso 
naie e sociale, ma perché 
«scelgono di mantenere la II 
nea o di acquistare un frigo 
rifero » Nel manifesto si 
esprime, inoltre, solidarietà 
per le cattoliche che test imo 
mano al processo, che sono 
state «aggredi te» da un ma­
nifesto affisso da « Alleanza 
cattolica ». l'organizzazione 
integrista che non ha mai na 
scosto ì suoi profondi legami 
con tutti pli ambienti italia 
n: e internazionali della de 
stra reazionaria. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Successo d i 
« Confessione 
scandalosa » 

Si dice sempre « il pubblico 
non si interessa, e abulico. 
digerisce tut to allo stesso mo­
do ». e invece il problema 
è « cosa » si presenta ad un 
pubblico troppo abituato a 
spettacoli di consumo, tenuto 
fuori per lo più dagli « av­
venimenti » del teatro. Pirnn 
dello. P.randc.lo e ancor i Pi­
randello. qui lche Diego Fab­
bri e qualche al tro autore 
più o meno scalcinato, non 
possono che avere un effetto 
soporifero, che porti lenta­
mente al disinteresse e all'a­
bulia un pubblico magari an­
che ben disposto a recepire 
quanto di nuovo si agiti nella 
complessa problematica tea­
trale oppi. La propasta eh un 
testo originale, ma soprattut­
to la capacità dell 'attore, del 
regista, dello scenografo di 
« fare del teatro r>. arricchen­
do e non appiat tendo la pro­
blematica giornaliera, fornen-

| do nuovi spunti e sorreggen­
doli con i mezzi idonei ci 
fanno ritrovare ogni t an to 
questo benedetto (o maledet­
to) « teatro ». 

Questo per dire che il pub­
blico del Politeama ha sapu­
to cogliere l'ocrasione di que­

sta « Confessione scandalosa » 
d. Ruth Wolff che Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete, per 
la regia di Giuseppe Patroni 
Griffi e con scene di Mario 
Ceroli. hanno presentato per 
sole tre giornate. Un successo 
caldo, direi entusiasta, tribu­
ta to cer tamente sopra t tu t to 
ad Edmonda Aldini, che è at­
trice eccezionale, di una bra­
vura da far invidia, convin-
ccntissima. drammatica, iro­
nica. r'eca insomma come 
poche attrici nel teatro italia­
no. ma anche a tu t to In spet­
tacolo. questa volta davvero 
all ' intera « proposta ». 

« FT i n successo che si è 
ripetuto per tante sere. - - mi 
ha detto Edmonda Aldini — 
dalla prima a Firenze, alla 
Pergola, sepuita da undici 
"esauriti", successo eh? si 
è for tunatamente r innovato 
in tu t te le piazze dove siamo 

CITTA' DI POMIGLIANO D'ARCO 
( P R O V I N C I A DI NAPOLI ) 

AVVISO DI GARA 

Progetto N. 11586 - Costruzione collettore esterno 
Viale Alfa-Viale Impero ed emissario rete urbana 

Questo Comune, quale c . - i re- ; .onar .o della Cas-.ì per 
il Mezzogiorno, deve appal ta re mediante I.citaz one pri­
vata. da esperirsi con il metodo di cui all 'art, l. !?; : ! D 
della legge 2-2-!9<3 n. 14. 1 lavori di costruzione del col­
lettore esterno Viale Alfa-Viale Impero e dell 'emissario 
della rete urbana, previsti nel progetto speciale .i. 11.086. 
approvato dalla Cassa per il Mezzogiorno con delibera­
zione del Consiglio di Amministrazione n. 7476 A del 
30121977. 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 1.245.000.000. 

Le imprese che 'u tendcno partecipare alla suddetta 
gara dovranno far pervenire al protocollo ger.erale del 
Comune di Pcmigl.ano d'Arco e per conoscenza alla 
Cassa per il Mezzogiorno, la relativa domanda entro 
dieci giorni dalla data di inserzione del presente avviso 
sul foglio delle Inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
Repubbì.ca. 

Saranno r i tenute valide le istanze già pervenute a 
seguito della pubblicazione sul Bollettino della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Le richieste ncn vincoleranno l 'Ammioistrazicne. 

IL SINDACO 
dott. Francesco Testa 

' riusciti a portare questa no-
j stra Confessione sianaalos'i ». 

Edmonda Aldini. Duilio 
1 Del Prete. Isabella Guidott i . 

Ezio Marano. Umberto Mari­
no. Eva A w e n . Antonello Fas-
sari. Stefano Sabelli. Pier- j 
france.->co Poggi, la piccola i 
Veronica, un piccolo manipo- i 
lo di at tori che è anda to pi- ! 
rando l'Italia in luneo e in 
largo a portare il suo spet­
tacolo. « nelle piazze piccole 
e grandi, in paesi dove il 
tea t ro non arriva mai. mon­
tando e r imontando il nastro 
.spettacolo centinaia di volte. 
sera dopo sera, senza permet­
terci soste ». E' questa la vi­
ta dura di certe compagnie j 

| private, lontane dagli « api » i 
! dei teatr i stabili, lontane pu- j 
l re dalle « pigrizie > superpa- j 
, gate di al t re formazioni pure | 

private. « noi ci facciamo ca­
rico di por tare il tea t ro dove 
gli stabili non vogliono o non 
sanno arrivare» dice con u n i i 
punta di amarezza la Aldini. ; 
ed è vero, a guardare il loro j 
calendario. 

a Abbiamo scelto un testo 
assolutamente nuovo per l'I­
talia. di una autr ice inglese. • 

• r inunciando cosi a cospicue ; 
I sovvenzioni, ma l i nas t ra 
! scelta è s ta ta confortata dal 
i successo più schietto, le don-
i ne in teat ro si sono sentita. 
[ forse per la prima volta, r ap 

presentate, sono .-tate parte­
cipi. hanno colto il s c ino del 
neutro discorso ». E credo sia 
vero, le donne sopra t tu t to 
hanno dovuto trovare in que 
sta « Conit .v one scandalo­
sa ?» un testo p.u che interes­
sante. di un femminismo non 
certo appiat t i to, rieco di una 

i problematica a,v-ai moderna 
' che ha radici antichissime 
' A Napoli ha avuto fine il 
j lungo viageio della « Confes­

sione scandalosa »; resteran-
| no però ancora alcuni giorni 

Duilio Del Prete ed Edmon­
da Aldini. Al te u r o C\li-\ in­
fatti da giovedì prossimo. 
questa nostra s t raordinar ia 
coppia tea t ra le presenterà 

i « A tu par te ». uno spetta-
! colo « alla Del Prete ». di 
I canzoni, di musica, di fat t i . 

di discussioni, di risate, mol-
I to di più che un recital, qual-
I cosa di diverso da una com-
I media, sia pur musicale, un 
j incontro t ra il pubblico e un 

at tore (per i soci ARCI è pre- ( 

vista una riduzionei il prez- ; 
i zo del biglietto sarà di lire j 
| 2000). I 

Giulio Baffi I 

TEATRI 
T E A T R O S A N CARLO 

(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

T E A T R O SANCARLUCCIO ( V i a 
San Pasquale 4 9 • T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 

Alle ore 2 1 : • Berlindarda » 
M A R G H E R I T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 

D u r l l . i i n c di i l M V I r l » U D I I 
f*»r* or» • 7 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Atba. 3 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O (P . ta 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
2 5 . 2 6 e 2 7 marzo: • I sadici 
piangenti ». 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A..e ore 2 1 : * Muglierama e 
i d e i l a » di Rescig.no 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di D io ) 
C o . o d i 16 ore 2 1 . 3 0 . Ornel­
la Vanoni e Duil io Del Prete 
in: « A tu per tu » 

CILEA ( V i a San Domenico • Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì 16 . ore 2 1 . 3 0 . a tu 
P2.- tu: Edmonda Aid.ni e Du.l io 
Del Prete 

CENTRO R E I C H ( V i a San Filippo 
a Chiana 1 ) 
(Ripeso) 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (Piaz­
za S. Luigi 4 'A ) 
(Ripose) 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe­
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

Tcstro Stud.o in « Inaridite 
ceppale di tempo * 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 

Riposo 
T E A T R O D E I RESTI ( V i a Boni­

to 1 9 ) 
( R I P O S O ) 

T E A T R O N E L G A R A G E ( V i a Na­
zionale. 1 2 1 ) 
To-re d^l Greco r o r i t à . sceneg-
cista del libera scena ensemble 
B Brecht Mamma chi è? . F.r.o al 
31 r r . ino Lebo.-atsr o a?c:!o. 

CINEMA OFF D ESSAI 
De Mura . 19 EMBASSY (V ia F. 

Tel. 377.046) 
La stangata, con P. N « A T I I I 1 
SA 

M A X I M U M (V ia le A . Gramsci. 1 9 
Te l . 6 S 2 . I 1 4 ) 
Forza I ta l ia! 
(ore 1 7 ) 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al di là del b e n * • del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O ( V i a Montecalvario, I t 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Racconti immorali di W . Bo-
r o w « y k - SA ( V M 1 8 ) 

C INE CLUB ( V i a Orazio. 7 7 • Te­
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Un taxi color malva 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
I rene, I rene, con A . Cuny - DR 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta. 5 
Vomero) 
Sporchi, brutti « cattivi , con N . 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

CIRCOLO C U L T U R A L E > PABLO 
N E R U D A • ( V i a Posillipo 3 4 C ) 

Ripeto 

CINETECA A L T R O I 
Giovedì 16 ore 2 1 : Marry Water J 
- Une histoire d'eau - Le coup i 
du Berger • Charlotte et son ' 
Jules. i 

C I N E F O R U M SELIS ! 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V ia Tarantino, 1 2 • Te­

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'animale, con J.-P. Bc.mondo 
SA 

A L C Y O N E (V ia Lomonaco, 3 - Te- j | _ 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) I 
Ore 16 : Ciao maschio ( V M 18) j 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 2 3 . 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 1 
Giulia i 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri , 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) , 
Pericolo negli abissi 

A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta ' 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) j 
I l figlio dello sceicco, con T. J 
Mihsn • SA i 

CORSO (Corso Meridionale • Tele- ! 
| fono 3 3 9 . 9 1 1 ) ! 
| La ragazza dal pigiama giallo, j 
! con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 
! DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
I Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) | 
! Ritratto di borghesia in nero ! 

A C A N T O (Via le Augusto, 59 - Te- i 
! lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) j 
I (Non pervenuto) i 
; E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo . 
I V ia M . Schipa - T e l . 6 8 1 . 9 0 0 ) | 

I leoni della guerra j 
i EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele- | 
. fono 2 6 8 . 4 7 9 ) ; 

L'incredibile viaggio nel conti- ) 
I nente perduto j 
; F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te-
' lelono 4 1 6 . 9 S 8 ) 
j Un figlio per il diavolo 
! F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te­

lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
. Duello al sole, con J. Jones 

DR 
' F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
i L' incredibil i viaggio nel conti-
( nente perduto 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te 
Icfono 4 1 8 . 8 3 0 ) 
L'uomo nel mirino, con C Esst 
waad - A ( V M 1 4 ) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 

Braccio di ferro 
R O X Y ( V i a Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 

I I triangolo della Bermuda, cor 
J. H u s t M - A 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Loda, 5 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O 
E se tu non vieni , con C. Bec­
cane S ( V M 18) 

A B A D I R ( V i a Palsiello Claudio • 
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Champagne per due dopo il fu­
nerale, con H . Mi l ls - G 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram 

A ( V M 1 4 ) 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
e Forza Italia ( M a x i m u m ) 
e Al di là del bene e del male (No i 
« Irene, Irene (Cinema Incon t r i ) 
«Ciao maschio (Alcycne» 
< Giulia (Ambasciator i ) 
e Duello al sole (F i lang ier i ) 

' M I G N O N (V ia Armando Diaz -
| Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

Super excitation 
I PLAZA (Via Kerbakcr. 2 • Tele-
I fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I I I triangolo delle Bermude, con 
' J. Huslon - A 
! T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te-
ì lelono 2 G 8 . 1 2 2 ) 
| Donne per piaceri particolari 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San V i ­
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lauaro - G ( V M 14) 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli. 1 
Te l . 3 7 7 . S S 3 ) 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano DR ( V M 18) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Super ezeitation 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia Cavara - Telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Suspiria. di D. Argento 
DR ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster DR 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

M a papà ti manda sola?, con 
B. Strcisand SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Quell i della calibro 3 8 , con M. 
Suzzulli DR ( V M 14) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sceneggiala • O signore e o scu­
gnizzo ». ceri Vrtrio e 55 v i i s -e 
D'Avinci 

E D E N ( Via G. Sanfelice - Tele-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 

I l desiderio di essere donna 
EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 

Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l professionista, con J. Co-
burn - S 

G L O R I A - A » ( V i a Arenaccia 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l grande attacco, con H . Fon­
d i - A 

G L O R I A « B » 
Piedino il questurino, con F 
Frs.-ichi - C 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te­

lefono 6 8 0 . 2 C 6 ) 
(Riposo) 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini . 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 S 2 ) 

Diabolicamente tua, con Alan 
Delon G 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La banda Vallanzasca. con E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 

La bella e la bestia, con L. 
Humrr.el DR ( V M 13) 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 3 0 ) 
Cosa avete latto a Solange? 
con F. Testi - G ( V M 13) 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Ch.tiso 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Chato. con C Bro.nson 
A ( V M 14) 
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vacanza 

Agnano, 

(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 
con U Tognarn 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Scandalo in l imigl i» , con G. 
Gu.c'a - S ( V M 18) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 
Tel. 685.444) 

I Paperino e Company in 
! DA 
! LA PERLA (V ia Nuova 
• 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
! Porci con le al i . di P. Pietrangal 
j DR ( V M 13) 
I M O D E R N I S S I M O 

Dell 'Orto - Tel . 
Cattivi pensieri, 
SA ( V M 14) 

P IERROT (V ia A.C. De Meis . 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l cinico l'infame e il violento, 
con M . Meri - DR ( V M 1 4 ) 

POSILL IPO (V ia Posillipo, 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Cheyenne. con M . Dante - A 

O U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l bocconcino, con A Nerrtour 
SA 

SPOT (V ia Mario Ruta. 5 ) 
IR poso) 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 • Tele­
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 

ì ( R . P 3 S 0 ) 

j V A L E N T I N O (V ia 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

j Maciste gladiatore di Sparla - S M 

J V I T T O R I A (V ia M . Piscitelli. 8 
I Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I Le apprendiste. con G D o m 
I SA { V M 18) 

Risorgimento • 

SCONVOLGENTE !! MAI TANTO EROTISMO 
Al CINEMA 

ARGO - MIGNON 

Una eccezionale esclusiva • Vietato ai minori di 18 anni 

Domani al FIORENTINI 
INCONTRI RPNVKXWm DEL PRIMO TIPO 

iWvfetaniento et un UFO 

INCONTRI RAWPCTNATI DEL SECONDO TIPO 
Evidenza fisica 

INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 
contatto 

NOI NON SIAMO SOLI 

INCONTRI 
RAVVICINATI 

DEL TGRZO TIPO 

http://neces--.it
http://Rescig.no

